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programmi, piani e progetti 
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MODULO FORMATIVO DI SVILUPPO COMPETENZE

La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA: lo Studio Preliminare Ambientale e 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ  5a рнκнлмр όŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǎƻƎƭƛŜύ 
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Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ Ŝ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻύ 
tecnici degli adempimenti in materia di VIA

Elaborati tecnici

Checklist 
Studio preliminare 

ambientale
Relazioni di scoping
Studio di impatto 

ambientale
Sintesi non tecnica

V.I.A.
- Definizione dei contenuti del 

progetto e del SIA («scoping»,  
Art. 20 e 21 D.lgs. 152/06)

- S.I.A. (art. 22 D.lgs. 152/06)
- Monitoraggio (art. 28 D.lgs. 

152/06)

Verifica di assoggettabilità 
(«screening», art. 19 D.lgs. 152/06)

Richiesta di valutazione preliminare 
(art.6, comma 9 D.Lgs.152/2006)



Comma6, art. 6 del Dlg.s 152/ 06 - La verifica di assoggettabilitàa VIA è
effettuata per:

a) i progetti elencatiƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻII allaparte secondadel presentedecreto,che
servonoesclusivamenteo essenzialmenteper lo sviluppoed il collaudodi nuovi
metodi o prodotti e nonsonoutilizzatiper più di dueanni;
b) le modificheo le estensionidei progetti elencatiƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻII, II-bis, III e IV
alla parte secondadel presente decreto, la cui realizzazionepotenzialmente
possaprodurre impatti ambientali significativi e negativi, ad eccezionedelle
modificheo estensionicherisultino conformiagli eventualivalori limite stabiliti
nei medesimiallegatiII e III;

c) i progetti elencatiƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻII-bis alla parte secondadel presentedecreto,
in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜe della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015,
pubblicatonellaGazzettaUfficialen. 84ŘŜƭƭΩ11aprile 2015;

d) i progetti elencatiƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻIV alla parte secondadel presentedecreto, in
applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜe della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015,
pubblicatonellaGazzettaUfficialen. 84ŘŜƭƭΩ11aprile 2015.

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015

Allegato II: progetti di 
competenza statale 
(sottoposti a VIA)

Allegato II-BIS: progetti 
di competenza statale 
sottoposti a verifica di 
assoggettabilità

Allegato  III: Progetti di 
competenza delle 
regioni e delle province 
autonome di Trento e 
Bolzano (sottoposti a 
VIA) 

Allegato IV: progetti di 
competenza regionale 
soggetti alla verifica di 
assoggettabilità

Promemoria allegati e 
competenze

MATTM

REGIONI



Quando 
NONsi 

applica il 
DM 52/2015

!ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩAll. IV, punto 8 lettera t):

Å«modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato 
III o all'allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase 
di realizzazione, che possono avere notevoli 
ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o 
estensione non inclusa nell'allegato III)»

Ai progetti ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ōƛǎ Ǉǳƴǘƻ н 
lettera h) 

Å«modifiche o estensioni di progetti Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 
II, o al presente allegato già autorizzati, realizzati o in 
fase di realizzazione, che possono avere notevoli 
impatti ambientali significativi e negativi (modifica o 
ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LLύΦ

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Modifiche opere 
allegato II

Modifiche 
opere allegato 

IIbis

Modifiche 
opere allegato 

III

Modifiche 
opere allegato 

IV

Opere allegato 
IV

Opere allegato 
IIbis

Opere allegato 
II sper./temp. 

Soglie e criteri DM 30 marzo 2015 

Campo di applicazione della verifica di assoggettabilità

Verifica di assoggettabilità
(Studio preliminare ambientale)

V.I.A.

MATTM

REGIONI

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Direttiva VIA: Gli Stati Membri in sede di fissazione delle soglie, tengono conto dei rilevanti criteri 
Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LLL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ±L!

Procedura di infrazione 2009/2086: nella fissazione delle soglie non si è tenuto conto di tutti i 
ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LLL della Direttiva  ma solo dei criteri dimensionali e localizzativi

D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 -
Regime transitorio ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мрΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏύ        CASO PER CASO senza 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ǎƻƎƭƛŜ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L±

Il 26 aprile 2015 entra in vigore il D.M. 52/2015 integra i criteri tecnico-dimensionali e localizzativi 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦƛǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƎƭƛŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L± ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ± όŦƛƴŜ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мрΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏύ ŘŜƭ 
D.L. 91/2014) 

19 novembre 2015: Archiviazione procedura di 

infrazione 2009/2086

Perché il DM 52/2015

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Integrazioni inserite 
nel DM 52/2015

Cumulo con altri progetti

Rischi di incidenti e calamità

Zone sensibili

Criteri stabiliti dalla Dir. 2014/52/UE* per lo screening

Criteri già recepiti

* [ΩŀƭƭŜƎŀǘƻnon si discosta
significativamente da quello
contenuto nella precedente
Direttiva 2011/92/UE a cui il DM
52/2015si riferisce

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Lettura degli allegati II bis e IV alla luce del DM 52/2015

Esempio (estratto ALLEGATO IV - Progetti sottoposti alla Verifica di 
assoggettabilità di competenza delle regioni e delle prov. aut.) 
1. Agricoltura
a) cambiamento di uso di aree non coltivate, semi-naturali o

naturali per la loro coltivazione agraria intensiva con una
superficiesuperiorea 10ettari;

b) iniziale forestazionedi una superficie superiore a 20 ettari;
deforestazioneallo scopodi conversionedi altri usi del suolodi
unasuperficiesuperiorea 5 ettari;

c) Impianti per l'allevamento intensivo di animali il cui numero
complessivo di capi sia maggiore di quello derivante dal
seguenterapporto: 40 quintali di pesovivodi animaliper ettaro
di terreno funzionalmente asservito all'allevamento. Sono
comunque esclusi, indifferentemente dalla localizzazione,gli
allevamenticon numero di animali inferiore o ugualea: 1.000
avicoli, 800cunicoli,120posti per suini da produzione(di oltre
30kg)o 45posti per scrofe,300ovicaprini,50posti bovini;

d) i progetti di gestione delle risorse idriche per l'agricoltura,
compresii progetti di irrigazionee di drenaggiodelle terre, per
unasuperficiesuperioreai 300ettari;

e) impianti di piscicolturaintensivaper superficiecomplessivaoltre
i 5 ettari;

f) progetti di ricomposizione fondiaria che interessano una
superficiesuperiorea 200ettari

5 ettari
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Il criterio «cumulo con altri progetti»: motivazioni

Ç ƭΩŜǎǇŜŘƛŜƴǘŜdel c.d «salami slicing»
ovvero la frammentazione artificiosa di un
progetto, di fatto riconducibilead un progetto
unitario, eludendo l'assoggettamento
obbligatorio a procedura di verifica attraverso
una riduzione «ad hoc» della soglia stabilita
nell'allegato IV alla parte secondadel decreto
legislativon.152/2006

Ç che la valutazione dei potenziali impatti
ambientali sia limitata al singolo intervento
senza tenere conto dei possibili impatti
ambientali derivanti dall'interazione con altri
progetti localizzati nel medesimo contesto
ambientalee territoriale

Un singolo progetto deve essere considerato anche in riferimento ad altri progetti 
localizzati nel medesimo contesto ambientale e territoriale al fine di evitare:

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Il criterio «cumulo con altri progetti»

Siapplica:
- a progetti dellastessacategoria;
- che ricadonoin un ambito territoriale entro il qualenon

possono essere esclusi impatti cumulati sulle diverse
componentiambientali;

- le cui dimensioni sommate vanno oltre le soglie
dimensionalidefinite per quellacategoriaprogettuale.

L'ambito territoriale è definito dalle autorità regionali
competenti. In assenzal'ambito territoriale è definito da:
Å una fasciadi un chilometro per le opere lineari (500 m

dall'assedel tracciato);
Å una fasciadi un chilometro per le opereareali (a partire

dal perimetro esterno dell'area occupata dal progetto
proposto).

Al sussistere di 
queste condizioni 
scatta la riduzione 

della soglia del 
50%

N.B.
1) Le autorità competenti provvedonoa rendere disponibili ai soggetti
proponentile informazionisuiprogetti autorizzati;
2) NonsiapplicaseƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻrientra in pianichehannofatto la VASe se
ƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁè integratanellaVASai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘ10 del D.lgs152/06

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



11

Allegato IV, punto 8, lettera q: Terreni da campeggio e caravaninga carattere permanente con capacità 
superiore a 300 posti roulotte caravan o di superficie superiore a 5 ettari

1 km
Campeggio esistente

Nuovo campeggio

Esempio di applicazione del criterio «cumulo con altri progetti»

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Il criterio «cumulo con altri progetti»: casi di esclusione

Ç Progetti la cui realizzazionesiaprevistada un piano o programmagià sottoposto
alla proceduradi VASed approvato,nel casoin cui nel piano o programmasia
stata già definita e valutata la localizzazionedei progetti oppure siano stati
individuati specifici criteri e condizioniper l'approvazione,l'autorizzazionee la
realizzazionedeglistessi

Ç i progetti per i quali la proceduradi verifica di assoggettabilitàa VIA è integrata
nella proceduradi valutazioneambientalestrategica, ai sensidell'art. 10, comma
4 del medesimodecreto.

La VAS dovrebbe essere il contesto procedurale più 
adeguato per una completa analisi e valutazione degli 
effetti cumulativi indotti dalla realizzazione di opere e 

interventi su un determinato territorio.

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Criterio «Rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le 
tecnologie utilizzate»

Si applica a progetti che implicano processi
produttivi (materie prime, prodotti, sottoprodotti,
prodotti intermedi, residui, ivi compresiquelli che
possonoragionevolmenteritenersigeneratiin caso
di incidente) in cui sono utilizzate sostanze
pericolose elencate nell'allegato I al decreto
legislativo n. 105/2015, per cui ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻè
soggetto alle disposizioni per il controllo del
pericolo di incidenti rilevanti connessi a
determinatesostanzepericolose(D.Lgs.105/2015)

Al sussistere di 
queste condizioni, 

considerata la 
significatività degli 
impatti  scatta  la 
riduzione della 
soglia del 50%

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»

Si applica a progetti che sono localizzati: in aree
consideratesensibiliin relazioneallacapacitàdi carico
dell'ambientenaturale,in particolare:
1. Zoneumide
2. Zonecostiere
3. Zonemontuosee forestali
4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o

protette dallanormativanazionale
5. Zone protette speciali designate ai sensi delle

direttive 2009/147/CEe 92/43/CEE
6. Zonenelle quali gli standarddi qualità ambientale

fissati dalla normativaŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜsono già stati
superati

7. Zonea forte densitàdemografica
8. Zone di importanza storica, culturale o

archeologica

Al sussistere di 
queste 

condizioni, 
scatta  la 

riduzione della 
soglia del 50% e 
in alcuni casi VIA 

«diretta»
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Zone umide: le paludi e gli acquitrini, le torbe oppure i bacini, naturali o artificiali,
permanentio temporanei,con acquastagnanteo corrente,dolce,salmastra,o salata,ivi
compresele distesedi acquamarinala cuiprofondità,durantela bassamarea,nonsupera
i seimetri» di «importanzainternazionaledal punto di vistadell'ecologia,della botanica,
dellazoologia,dellalimnologiao dell'idrologia»

Ambito applicazione: Tutti i 
progetti Allegato IV parte 
seconda D.Lgs.152/2006
Fonte:Geoportalenazionale 
del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e 
del mare 
(www.pcn.minambiente.it, 
servizi WMS e WFS)

Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015
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Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Zonecostiere: i territori costiericompresiin unafasciadellaprofonditàdi 300metri dalla
linea di battigia, ancheper i terreni elevati sul mare; ed i territori contermini ai laghi
compresiin una fasciadella profondità di 300 metri dalla linea di battigia, ancheper i
territori elevatisui laghi.

Ambito di applicazione: tutti i
progetti dell'allegato IV esclusi
quelli riportati ai punti 1.b),
limitatamente agli interventi di
iniziale forestazione,1.e), 3.h),
7.q), 8.h)
Fonte: SITAPdel Ministero dei
beni e delle attività culturali e
del turismo
(http://sitap.beniculturali.it).

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
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Ambito di applicazione: tutti i
progetti dell'allegato IV esclusi
quelli riportati ai punti 1.b), 7.c),
7.d), 2.m)
Fonte: SITAPdel Ministero dei
beni e delle attività culturali e
del turismo
(http://sitap.beniculturali.it).

Montagne: per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la 
catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per 
le isole»

Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015
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Boschie foreste: comedefinite dalleregionio provinceautonomein attuazionedell'art. 2,
comma2, del D.Lgs.227/2001 «Orientamentoe modernizzazionedel settore forestale,a
normadell'articolo7 dellalegge5 marzo2001, n. 57»

Ambito di applicazione: tutti i progetti
dell'allegato IV esclusiquelli riportati al punto
1.b).
Dati di riferimento: piano forestale
regionale/provinciale; in assenza di piano
forestale vedi vincoli di cui al Codicedei beni
culturalie del paesaggio(art. 142) - Boschi.
Fonte: Regione (http:// sif.regione.sicilia.it) in
assenza di piano forestale vedi Sistema
informativo territoriale ambientale
paesaggistico(SITAP)del Ministero dei beni e
delle attivita' culturali e del turismo
(http://sitap.beniculturali.it).

Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 
comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015


